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L'idea fissa ! 

i 

Una delle aceti [unioni pre
ferito dei commentatoli poli-
tici itnlintii resta. senza IMI-
hra ili dubititi, nuditi ili in
terrogarsi per sapere se il . 
PCI è .< i>i oriti » In penero 
a questa illuminila il H bulle-
gheosctirnlauo » ih) min ri
sposta fintilo rhr brillìi por In 
sua toltilo turni-ronzii e cre
tineria l.a riamila, infatti, 
è cito il comunismo sì. è in 
crisi ma ilio, uh in ni. osso è 
più Iurte, (tiìi tierfitln più 
a ritamln » ili prima F quin
di hi sunna furo sempre rio 
che diro Ritmar 

I nmtivi por riti, sornmln 
certi rnmmcntalnri, il ITI 
« è in crisi n fila ci rea 20 un
ni). snnn poi tali elio se no 
funziona uno non no può 
funzionare un ultra Por al
cuni. indilli, il PCI è in 
apnnin porche « stalinisti! » e 
« chiuso ».• por aliti ni con
trario. porche « revisionista » 
e a anertn n Secondo Tizio 
poi. il PCI o in crisi perché 
n impriainnato dal suo ope
raismo ,i: secondo Caio, al 
contrario il mirti In è in triti 
perché « orlimi inleurnln •> 
Clip più liniro della crisi co
munista. si dìscelln del « i'/i. 
tn unanimi' t<9 Che più linìrn 
della crisi cninunisln si sot
tolinea del a volo a mnaain-
ranza n9 Xel Comitato cen
tralo si discuto delle elezioni 
del 12 cintino in termini 
aperti e crilirl0 Crisi II Co 
mìlalo contndo ndotin unani
me una sua "-ìsoluzione ni 
proposito9 Crisi 

l.a solidità di nuasta ma
linconica idea Ossa della 
mnaeìnr parlo dei commenta-
tori politici italiani è ormiti 
tale, che non tentiamo non-
pure di disincantarli Del re
sto. so essi si contentano di 
una a crisi « che imperversa 
essenzialmente nei loro com
menti si accomodino C'è so-
tn da osservare che forse. 
prima di parlare ili « crisi •> 
del PCI nfriini osservatori 
politici farebbero bene a do
cumentarsi su minuto sullo 
stesso nraomcntn ossi stessi 
ebhrro n scrivere nel passato 
fticndiatnn tulli per eseln 
pio la ilìli'i-!"lr pintriin di 
commenti snlln « riti « del 
PCI all'indomani delle ele

ttimi del f'/>2 che st'itnarn-
nti una flessione comunista. 
Pni cenno il 1003. il PCI 
uuiidiiunò un milione di voli 
e i commentatori restinomi 
di sasso Ovili ci risiamo: c'o
stalo un voto, il PCI hn reni-
strato in alcuno Ini alita dello 
flessioni il Comitato centra
le ne hn discusso con chia
rezza: e Iti parola a crisi » 
torna a cainpegsiaro. con In 
incoerente sicurezza cui «f 
accennava prima, su lutto le 
prime panine Per ravvivare 
lo stanco tema, questa vol
ta alla lancinante notizia del
la n crisi ceneraio » si 'l(T-
cinti sono i •< particolari •> sul 
« terremoti ». in allo e lutti- ' 
ri nella tliroTÌone del P( l 
Xientc di ninno in verità. 
anche in onesti « particola
ri il.- e uni he in questo caso 
comprentliiii'in lo '< sialo di 
necessità » di rerti cnmmen-
talliti rastrelli a sostenere 
una balla con un'altra Infat
ti quale " crisi-i sarebbe mai 
finolla che non cninvnlcessn 
in sé stessa tutti i dirigenti 
piìi noti del imrlilii rei con
fessi di discutere apertamen
te nel Cnmilntn centrale i 
problemi di svilantin della 
pnlilica decisa dall'XI Con-
crossa9 F.d ecco, dimane., il 
nascere dei <• parlìcidari » sui 
ii terremoti •>; sui quali, pe
raltro. nulla risulta non solo 
a noi ma anche all'Osserva
torio di Arretri 

lìti tutto dò. però, risulta 
che qualcosa è davvero in 
crisi: nnn il PCI crediamo 
ma la rapacità di «indizio 
polìtico — e in taluni casi 
dirottamento la intelligenza 
— dei n boileuheosriiridoni o 
in corca di temi per riem
pire il vuoto estivo dello spa
zio tipografico lìiamn a co
storo un rnnsielio fraterno: 
so proprio sono costretti a 
lanciare una cani panna iPo-
slate sulla '• crisi del PCI », 
ricopino ciò chi) hanno 
scrilln. sullo slesso tema nel 
10tn nel JOìfi nel 1°Mì nel 
Wfi2 Frann fesserie allora 
lo sono anche agni è vero 
Ma dato che IOSSTÌO devono 
comunque essere almeno 
possono risparmiarsi qualche 
fatica 

* 

I 

I 

Palermo: tre 
ex monarchici 

candidati 
a sindaco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 211 

A nove giorni dalla caduta del
l'amministrazione comunale di 
centrosinistra di Pulermo. ecco 
il quadro che offre di sé il qua 
dripartito cittadino: tre ex mo
narchici (Argudi. Di Fresco e 
Spagnolo), un inquisito dello corn 
missione parlamentare antimafia 
(Ciancimino) e due fedelissimi 
del dimissionano Ltma (Bevi
lacqua e Matta) si contendono la 
carica di sindaco senza esclu
sione di colpi l'intero gruppo con
siliare de è impegnato in una 
lotta per l'accaparramento delle 
poltrone assessoriali: il PSI che 
esalta il « rilancio del centro
sinistra » (benché non una parola 
circa il programma sia stata an
cora spesa), aspetta paziente-
mente che la lotta all'interno del 
la DC abbia termine, e accetta 
di spalleggiare la segreteria pro
vinciale de nel tentativo di im
porre una ulteriore battuta di 
arresto alla soluzione della crisi. 

Eppure, quella di Palermo non 
è. almeno sulla carta, una giun
ta « difficile » per il centro-si
nistra: la maggioranza é assi
curata. e anche con una certa 
larghezza. 

Il comitato direttivo della Fé 
derazione e il gruppo consiliare 
del PCI. si sono riuniti d'urgen
za in seduta comune per denun
ciare alla cittadinanza come, in 
questo frangente, ogni riferimen 
to a « rilanci > della formula di 
centro-sinistra non si riduca che 
« ad un ridicolo espediente > die
tro il quale si nasconde uno scon
tro per la ripartizione degli as
sessorati. al di fuori di un pro
gramma amministrativo. 

« Per far avanzare una nuova 
politica occorre che nel consi
glio e soprattutto nella città — 
dice un comunicato — si con
solidi e si allarghi un forte schie
ramento di opposizione fondato 
sulle forze democratiche, «ui la
voratori organizzati, sudi am
bienti della cultura, sulle forze 
giovanili, su piccoli e medi ope
ratori economici ». 

9- f- P-

Piombino : 
il PSI esce 

dalla giunta 
unitaria 

Dalla nostra redazione 
PIOMBINO. 28. 

Il Comrnitato direttivo della se
zione del PSI di Piombino ha 
oggi reso noto con un comunicato. 
copia uel finale è stato rimesso al 
nostro Partito, la decisione del 
PSI di uscire dalla Giunta conni 
naie. Con questo atto, l'organiz
zazione socialista piombinese si 
allinea alle posizioni di rottura 
delle maggioranze di sinistra co
stantemente richiesta ai socialisti 
dai socialdemocratici e dalla DC 

N'el comunicato socialista si sol 
levano pretesti di carattere lo 
cale, quali il ritardo nella pre
sentazione del bilancio comunale 
(la cui stesura da parte della 
Giunta ha richiesto molto tempo 
anche por il più completo esame 
di spese straordinarie avanzate 
dai socialisti) e la scadenza delle 
delibero triennali di salvaguardia 
del piano regolatore (ignorando 
che da oltre quattro mesi il Co 
mime è in attesa dell'approva 
zione. da parte delle autorità tu 
tnrie. della delibera relativa all'in
carico richiesto dal Consiglio co
munale). 

I^Ì decisione socialista era stata 
anticipata dalla stampa e indipen 
dente » per cui già molte indi 
scrozioni (fornite evidentemente 
da chi lavorava per la rottura 
dell'unità al Comune) davano per 

certa l'uscita del PSI dalla Giunta 
venuta dopo la decisione assunta 
dal suo organo provinciale diri 
gente I-a decisione socialista non 
potrà però mettere in crisi l'am
ministrazione comunale dove co 
munisti e socialisti unitari hanno 
2i> seggi su 40. Il Comitato comti 
naie e il gruppo consiliare comu 
nisti sono stati convocati per 
giovedì prossimo alle ore 21. per 
definire le opportune iniziative 
in risposta all'azione di rottura 
avanzata dai socialisti dopo venti 
anni di concorde partecipazione 
alla maggioranza e por decidere 
gli avvicendamenti ria proporre 
nella giunta 

Bruno Mussi 

Statali: avviate 
le trattative 

con il governo 
Ieri *«ra ha avuto luogo Io 

incontro governo- statali. Alla 
riunione hanno partecipato ; mi
nistri Rertincili Picraccini e Co
lombo e i dirigenti do'Ie Conrc 
derazioni e dei sindacati di ca 
tegoria. Per la CGIL erano rro 
senti l'on. Luciana Lama e Ugo 
Vetere. 

Al termine dell'incontro e sta 
to deciso che le parti si «cam'i.c 
ranno documenti riassuntivi «ni 
le rispettive posizioni :n mate 
ria di riforma dol'm puhV..oa 
amministrazione e di n a w M o 
funzionale e retributivo Al più 
tardi, fra duo settimane i do 
cumenti saranno di-cas-i in una 
nuova riunione p'c.aaria 

L'on. Borimeli! M è detto l e 
to dell'avvilo salariale invai.o 

degù stipendi e acce.cra-

ziore dolo! carriere» e un appetto 
funzionale, il miglioramento o:oc 
del servi/io. e una v,n ma-Uto 
re aderenza a!!a realtà >. 

I sindacati dal canto loro han 
no insistito perchè siano abbre 
viati i termini della discussio
ne e della trattativa A tal prò 
posito i rappresentanti iella 
CGIL dop aver ribadito la vo 
Inn'.à di voler vedere avviati a 
soluzione i oroblemi generili 
della riforma hanno detto che 
« il riassetto costituisce un 
aspetto assai importante nel q i.i 

I dro del gcncra'c r iordinamene. 
Lama e Vc'ere hanno poi reso 
noto che se tre confederazioni 
stanno elaborando un progetto 
comune MH problemi in que
stione. 

Sulla procedura p y il piano Pieraccini 

La Malfa insiste nella polemica 
contro 
il PSI 

Spagnolli chiede il 
blocco dei salari 

nelle municipalizzate 
Una lettera ufficiale del 
PRI ai grupni parlamen
tari — La OC seguita a 
tacere perchè vuole il 
rinvio della discussione 
Preoccupazioni manife
state dall'« Avanti! » 

Domani la commissione Hi 
lancio della Camera comince 
rà Pesame, in sede referente , 
del piano Pieraccini , m e n t r e 
in assemblea avrà inizio la 
discussione della legge che 
r iordina il minis tero del Bi 
lancio e della P rog ramma 
zione. Tut tavia si è ancora 
ben lontani dal l ' aver s tabi l i to 
un qualsiasi accordo sulla 
procedura , e anzi, p ropr io 
ieri, una let tera di La Malfa 
inviata a tut t i i gruppi par
lamentar i ha sanzionato il 
pe rmane re di profondi dis
sensi, a l l ' in te rno della mag
gioranza, sul modo di discus
sione e approvazione del pia
no. In essa, il segre ta r io del 
PRI rinnova infatti in forma 
ufficiale la proposta di se
guire la stessa procedura in 
vigore per il bi lancio del lo 
Stato; ciò che fa a pugni con 
l'idea, r ibadita dal minis t ro 
Pieraccini nella stessa gior 
nata di ieri, di a t teners i al
l 'art 85 del Regolamento del 
la Camera , che prevede un 
iter più accelerato In prò 
posito. La Malfa osserva nel 
la le t tera che il r icorso a 
tale art icolo è s ta to sugge
ri to per t imore che la di
scussione del p iano possa 
prolungars i assai più di quan
to avviene pe r il bi lancio, e 
dichiara però di r i t ene re che 
« costr ingerci tu t t i a b a t t e r e 
una scorciatoia sia molto più 
mortificante, pe r g rupp i e 
per singoli pa r l amen ta r i , che 
segui re la via maest ra , ade
guata al c a r a t t e r e e alla na
tura del disegno di legge da 
approvare ». 

Dal canto suo Pieraccini 
ha escluso, nel corso di una 
conversazione con i giorna
listi, che si stia pensando a 
p repa ra re una nuova « nota 
aggiuntiva » o comunque un 
documento pe r lo « scorri
mento » del piano, aggiun
gendo che « il governo si 
sente già impegnato al l 'a t tua
zione della politica di p iano 
e si sforza di da re esecu
zione ad essa ». Dai suoi con
tat t i con i r appresen tan t i dei 
gruppi di opposizione il mi
nis t ro ha infine de t to d 'aver 
r icavato la convinzione che 
nessuno r i c o r r e ^ a l l ' o s t ru 
zionismo. Da dove vengono 
allora le preoccupazioni, che 
\*Avanti! manifestava anche 
nel suo edi tor ia le di ieri, per 
gli at tacchi dei cosiddett i 
bandcriUcrns al piano e con
t ro subdole manovre tenden
ti ad o t t ene re un u l t e r io re 
r invio? Vengono, senz 'ombra 
di dubbio, da l l ' a t t eggiamento 
di potent i gruppi intorni del 
la maggioranza, e pr ima di 
tu t to da l l ' a t teggiamento del 
la DC. la qua le lascia cap i re 
col suo silenzio che non con 
divide la fretta di Pieracci 
ni e del PSI e che si p repara 
ad impor re nuovi sl i t tamen
ti. in modo da far va lere 
anche su questa mater ia la 
propr ia pesan te egemonia. La 
des t ra del PSDI non è da 
meno: la sua tesi , r ibadi ta 
quot id ianamente , è che * il 
piano non serve a nulla » 
pe rché i soldi pe r ali inron 
tivi non ci sono e i dis incen 
tivl non sono possibili a enti 
sa della conciunfura . e que
sta. della • innocui tà - . sa
rebbe la ragione p e r cui i 
socialdemocratici hanno da to 
la loro sol idarietà al PSI Si 
aec iunpa il d issenso con l.a 
Malfa e si avrà la misura 
vera del cosiddet to « i m p e 
s n o » del coverno sulla pò 
litica di piano, s icché forse 
YArarti! po t rebbe anche u 
scire dal vago e d i re con un 
po ' più di coracc io quel le 
cose che minis t r i e dìr icenfi 
del PSI sanno m e d i o di noi 
circa eli umor i che rc^n.inn 
nella DC e nel cen t ro s in i s t r i 

L'ambcpciatore dell'URSS 
j presenta le 

credtnziali a Saragat 

Il nuovo nrpiascitore dell'URSS in Italia, Nikita Semionovic Ry-
gion ha presntato, nel pomeriggio di ieri, le lettere credezìali al 
Presidente iaragat. Con questo atto formate, il rappresentante 
sovietico è ora ufficialmente accreditato presso il Quirinale. 
Nella foto: Rygion e Saragat poco dopo la breve e cordiale 
cerimonia. 

Condannato 
a 4 anni l'ex 

ingegnere 
capo del 
Comune 

di Napoli 
NAPOLI. -IH 

Antonio Mazzoleni. l'ingegnere 
capo del comune di Napoli sia 
sospeso dalle sue fun/ioni. è stato 
condannato dalla prima sezione 
del tribunale penale di Napoli a 
-t anni e 'A mesi di reclusioni'. |.">0 
mila lire di multa (condonate as 
sieme a un anno della pena), al-
linterdizione perpetua dai pubbli 
ci uflìci. nonché al risarcimento 
dei danni alla parte civile. 

L'ingegnere Antonio Mazzolenl 
è stato riconosciuto colpevole del
l'accusa di aver costretto il co 
struttore Antimo Sammarco. ap 
paltatore e creditore di cento mi
lioni dal comune di Napoli, a ce 
dergli « a prezzo vile, dilazionato 
e poi non pagato » un apparta
mento del valore di circa 14 mi
lioni assieme con i mobili del va
lore di circa 5 milioni. 

L'appartamento fu ceduto dal 
Sammarco alla signora Clara Io 
rio il 6 marzo 1961. con un ac
cordo predisposto dal Mazzolcni. 
nel quale era citata la cifra com 
plessiva di 4 milioni e 600.000 lire 
quale prezzo dell'appartamento a 
via Manzoni 141. composto di 5 
stanze, gli accessori, un garage. 
uno scantinato e in più l'intero 
mobilio. L'appaltatore Sammarco 
dopo aver ottenuto dal Comune 
quanto gli spettava per i lavori 
eseguiti, sporse denuncia contro 
l'ingegner Mazzolcni. 

Tragica incuria nell'ospedale 

psichiatrico di Sassari 

Con una sonda 

riempirono di cibo 

i polmoni del malato 
Un processo per diffamazione ha dato l'avvio 

all'inchiesta della magistratura 

MARCHE 

Centro-sinistra paralizzato 

in numerosi Enti Locali 
La crisi investe i Comuni di Loreto, Falconara M., Porto Civitanova, 

Macerata, Fermo, Porto S. Giorgio e la provincia di Pesaro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 28 

In '̂ n.i serie di Enti locali mar
chigiani — cioè, nella regione 
in cui la e rormula » fece i suoi 
prun: esperimenti in sede peri 
Tenca - il centrosinistra non 
reepe più 11 fenomeno sta ns.su-
mmt> dimensioni generali ed è 
alla base della paralisi e dello 
svilimento di Comuni e Province 

E di questa mattina la notizia 
de Ile dimissioni a Loreto, grosso 
cvfit-o dell'Anconetano dei due 
aw-.son socialisti che facevano 
pane della Giunta di centro-si 
niMra. eletta esattamente un an 
no :a Nell'annunciare le dimis 
sior.i dei suoi due rappresentanti 
la locale sezione del PSI ha dif 
fu'o una « lettera ai cittadini « 
nelia quale denuncia « che le pre-
rre-se sulle quali si era aperta 
la collaborazione tra il nostro 
partito e la DC. «ono venute a 
rrmeare in modo nres*ocehe to 
ti le per una decisa involuzione 
p>;itica deli.! maggioranza Iella 
DC locale > 

\ e i documento >i annuncia an 
ci,e il pas.-af:!jio del PSI all'op 
ru-iztone e -i chiede * il soste-

i cno di tutti questi uomini che 
I \edono li necessità e credono nel 

:.i possibilità di una politica di 
rnnovamen'o » 

Quasi rontfmpor.inr.imente «' 1 
fatti di l,oreto. si è i p p r c o che \ 

amministrazione della città) per 
ricucire la « formula » il sindaco 
de Palombini, ha rassegnato le 
dimissioni Dimissionario anche 
il rappresentante socialista Dato 
la prova fallimentare dell'animi 
nitrazione di centro-sinistra, nel 
PSI gli scontri sono giunti ad 
un punto di rottura, tanto è ve
ro che due dei tre consiglieri 
comunali socialisti non seguono 
più le direttive dei dirigenti prò 
vinciah 

Nello stesso capoluogo ds prò 
vmeia. Macerata, dall'inverno ; 

scorso è in canea una Giunta ! 
monocolore de. subentrata allo 
scioglimento di una Giunta di 
centro-sinistra. Anche qui finora 
sono andati a vuoto i reiterati 
tentativi di ripristino della coa
lizione 

A Fermo, in provincia di Ascoli 
Piceno, d Consiglio comunale non 
può essere riunito, causa i gravi 
dissensi Tra PSI e PSDI da una 
oarte e DC dall'altra: c e da 
approvare il bilancio preventivo 
ma la DC teme di essere nosta 
in minoranza. 

Nella vicina Porto San Giorgio. 
allo sfacelo della Giunta di cen
tro sinistra è seguita la nomina i 
di un «indaco socialista da parte 
di tutte le forze di sinistra unite 
che hanno completamente isolato 
la DC Si tratta ora di dar \it.i 
alla Giunta Ma il PSDI nicchia 

dovrà essere pure presentato ed 
il PSI (ma anche tutte le altre 
forze di sinistra) dovrà decidere: 
dar vita ad una giunta di sini
stra oppure elemosinare il volo 
liberale. Va riferito che oltre 
alla provincia di Pesaro, fra i 

J comuni che abbiamo citato nella 
nostra rapida panoramica. le si
nistre sono in maggioranza a 
Falconara Marittima, a Porto 
San Giorgio e a Civitanova 
Marche. 

Walter Montanari 

Napoli 

Forte 

avanzata 

della CGIL 

all'ENEL 

m. gh. 

n Falconara Marittima, altra Cit ! provocando anche -contri acce* 
•adina della provincia di Ancona. ' con la maccioran/a degli iscritti 
oer molivi legati alla attività i della azione socialista di Porto 
edilizia i contrasti nel centro j S Giorgio il cui segretario in 
s>ni«tra «i «ono acuiti al punto ; questi giorni ha presentato le 

dimissioni La situazione ora è l 
quanto mai confusa Per I «ip 

l 'amminiitra da porre in cn«i 
ZIOOP comunale 

A Porto Civitanova nei Macc 
ratese. la Giunta dì centro sini 
«tra non e«i«te più Neil ultima 
«eduta dopo me«i di incredibili 
tentativi fnci cor*o dei quali <i 
è pennato a tutto fuorché alla 

NAPOLI. JH 
L.> FIDAKCGIL ha riportato 

una grande affermazione nelle 
elezioni p c !e commissioni in 

! t< me dei a:;*ndtnti dell' ENEL 

, colare importanza riveste il sue 
: pro\a/ione del bilancio cotn.ma.e , r r S v f , r n c ,, „ r ^ a c ; i t o unitario ha 

e staio ch ia r i t o «:n corr.mi««.ino ( r 0 8 l M r < 1 , o ! r a c | , lnnpecnti In 
^traord nano • faIn noKc «•;</ioni svo'te-i pres 

E' stato il giugno 

più caldo 

da dodici anni 
D J dodici armi a giugno f-n 

faceva latv.v caklo I rr.eteor.io-
gh: pr.Kion".: r.c.ie previs.tr.: v. 
O*MI lanciali ne: bilanci: il - i 
gno I9IV» na fatto registrare '«TI 
perature eccez.onali. non rv . . i i 
trabili nemmeno nelle armale -io 
ve questo mese é .«iato partico.ir 
mente afoso e c:oo nei 54. r.el 
57. nei 61. nel 62 e nel 63. 

Quest'anno il nsca.damento del-
l'ana conseguente ai deboli scam
bi inviali dalle alte pression:, ha 
battuto ogni record. 

Lanciato il 
4° razzo sonda 

Skilark 
NUORO IH 

Nel quadro del programma 
•scientifico concordato tra il m: 
nistero dilla Difesa e la ESKO 
lEuropean Space Rosea re Organi ! nana «mministrnziore data la 

Art A-roli P.ceno. dove -M C 
votato il II' giugno fra 1 part-ti ! 
del centro sm:«'ra s? «tanno ripe ! 
tenno gli stessi avvilenti an'a i 
goni«mi «u questioni di poltrone j 
che fanno «corso portarono ai.a ; 
nomina dei corr.m-s«an(> nrefet > 
tizio 

Sigmlitaina. infine, la p.ir^ 
dos«a!e «it nazione \enu*asi a 
creare alla provincia d; Pe<aro 
ove — roTt è no»o - il centro 
«in;«tra governa senra maggio 
ranza «15 consiglieri su .10» G:or 
ni or«ono i partiti dei centro 
s:nistr.i disertarono - dopo aver 
convocato il Consiglio - l'aula 
rwer-e "or pievano nemmeno 
deliberare «u que«lmni di ordì 

sation) alle 4 5.< sul poligono 
sperimentale e di addestramento 
Salto di ymrra. è stato effettuato 
con successo il lancio dei quarto 
razzo sonda Skyìark. destinato a 
completare la serie degli esperi 
menti in programma per t) mese 
corrente. 

Il razzo «onda h i raegmnto la 
quota di 200 chilometri 

manc«inz*i di un rons-gìu re de 
e protestatario t ;»errhe m«oddi 
sfatto nella ripartizione rìel'e ca 
nche D'altro canto i.« giunta 
pesa re* e di centrosinistra non ha 
presentato, ormai a mc>i di di 
«tanza dalla «i,a elezione, nem 
meno un cenno di programma 
Del hilanc-.o preventivo ancora 
non JC ne parla. Prima o pò: 

«o il centro direzionale por la 
prima volta la FIDAE ha conqui 
s;<jto la u^iggioranza assoluta con 
i *eggi su ó Ecco il dettaglio 
, ;ti i»».!. alla Centrale termica 
gli o}K rat hanno votato 116 CGIL. 
24 f'LSL M H I . , i <ecgi sono 
.inda'i alla CGIL e I alla CIL 
Gli impiegati hanno dato 21 voti 
alla CGIL 12 alla CISL e 2 alla 
L'IL: l'unirò seggio è andato al 
la CGIL 

Alla direzione Compartimento 
gli impiegali hanno dato 26.1 voti 
,:lla CGIL (4 seggi) 2-VI alla CISL 
(3 seggi) e 99 v.'iti alla L'IL (1 
seggio) Gli operai hanno cosi \o-
tato: 57 voti alla CGIL. 21 alla 
CISL L'unico -ecgioè .ind.ifo alla 
CGIL. 

All'Esercizio Di«trettuale di Vi-
ghena i risultati sono stati i se 
gocnii: operai 2.">.'t voti alia CGIL 
\A seggi». 102 voti alla CISL (1 
*eggio). 69 voti alla L'IL (1 seg 
gioì, impiegati: .159 voti alia 
CtilL <2 s,T-gn% 149 voti rfila t'LM. 
il scctfio', 72 voti alla LIL (1 
seggio;. 

Il ministro ha sostenuto 
anche la necessità di li
mitare i poteri di con
trattazione aziendale dei 
sindacati — Nella pro
spettiva «breve» auspi
cati aumenti tariffari 

l gravi orientamenti del go
verno sulle aziende municipa
lizzate sono emersi da una con
ferenza stampa tenuta ieri tini 
ministro Spagnolli Spagnolli hn 
illustralo le linee della rela
zione che venerdì prossimo ter 
rà all 'assemblea della ('nule 
dora/ione delle aziende mimi 
cipali/zate di cui è presidente. 
Il ministro, ha fatto risalile ad 
una « crisi tecnica > le dif fi 
colta e l'imponente deficit tifi
le aziende municipalizzate (ILI 
miliardi nel l'JOS). mettendo in 
ombra gli indirizzi di politica 
economica che hanno portato a 
questo stato di dissesto nella 
gestione dei servizi pubblici 
urbani Spagnolli. mettendo in 
primo piano quale causa del 
deficit l'alto costo del lavoro. 
ha prennnunciato che farà del 
la prossima assemblea una tri 
buna per sferrnre un attacco 
contro i livelli salariali otte 
miti dai dipendenti delle n/ien 
de comunali 

Dopo avere detto che i lavo 
ratori delle aziende munieipa 
lizzale sono riusciti a conqui 
stare salari nettamente stipe 
riori a quelli che percepiscono 
i dipendenti delle aziende pri 
vate, il ministro ha sostenuto 
che è necessario un « conte
nimento se non un blocco as 
soluto dei livelli retributivi ». 
Sviluppando la linea oltranzista 
di cui il governo si è ormai 
fatto aperto sostenitore. Spa
gnolli si è spinto fino ad af
fermare l'esigenza di limitare 
i margini dell'azione sindacale. 
Il ministro ha infatti detto che 
nelle aziende municipalizzate, 
isogna limitare la trattativa 
aziendale e vietare la introdu 
zinne « di nuovi istituti non pre 
visti dai contratti nazionali > 
Non è casuale che in questo 
contesto. Spagnolli abbia preso 
come punto di riferimento per 
i livelli salariali la Fiat. 

Solo sull'esigenza di bloccare 
i salari . Spagnolli è stato chia 
rissimo e inflessibile. Per quan 
to riguarda le cause effettive 
della crisi delle aziende che 
gestiscono i servizi comunali. 
Spagnolli si è riferito ai dati 
del caotico sviluppo delle gran
di città italiane, senza però 
t ra rne conseguenze rilevanti 
sul piano degli indirizzi poli 
tici governativi nei confronti 
degli enti locali. 

Il ministro ha detto che bi 
sogna salvaguardare la funzio 
ne di « autogoverno » degli enti 
locali ed ha genericamente ri 
chiamato la necessità di inqua
drare lo sviluppo delle aziende 
municipalizzate nel programma 
quinquennale e nella « prospet
tiva * della costituzione a sta 
tuto ordinario Ma nel « perio 
do breve » — su questo punto 
si è avuta una nuova nota di 
drastica concretezza — « deve 
essere riveduta la politica del
le tariffe e dei servizi pubblici 
e comunque correlata con le 
effettive possibilità degli enti 
locali a sopportare oneri deri 
vanti da prezzi politici >. 

Ispirandosi al criterio appa 
rentemente ineccepibile di una 
« gestione economica s tifile 
aziende. Spagnolli si è chiesto 
se non sia il caso di rendere 
le municipalizzate ancora più 
t autonome » dagli stessi enti 
locair nel senso cioè che i 
«prezzi politici» dovrebbero es 
sere fatti solo nel caso in cui 
gli enti locali si impegnassero 
<i coprire i conseguenti disa 
vanzi. 

E' evidente il significato che 
un tale orientamento assume a 
confronto dello stato attuale 
delle finanze comunali, sulle 
quali pesa il carico di uno svi 
luppo urbanistico e del traffi 
co incontrollato Tanto più che 
Spagnolli. da buon ministro del 
governo Moro ha relegato tra 
le prospettive * lunghe » il prò 
blema della t sistemazione t 
(non riforma) della finanza lo 
cale. 

Il processo 

Tredici anni 
a testa 
chiesti 

per i frati 
di Mazzarino 

Dal nostro inviato 
• i fEUUGlA. 2tt 

l'i ertici anni per Irate E" la 
richiesta del P.M.. tiott Marmo 
Culacci, nel processo alla o.iii 
da del t'otnento di Ma/zanno 
Inolile: tienta anni per due dei 
i gregari laici t. Girolamo A/-
zolina e Giuseppe Salenu. e quat 
'ordici anni |H-I il ter/o. Filippo 
Nico'etti. in coiisidei aziono <lel 
l'atto che (piando commi-e i ro.i | 
ti era minorenne Di più il P.M. I 
non poteva eh-edeie. per rag in- • 
ni d| carattere giuridico che sa- ] 
rehl)o troppo lungo spiegare Es 
senziale è. però, che il magi
strato abbia mantenuto l'accusa 

Il dott Colacci ha pronunzia 
to una brevissima requisitoria 
Giustamente, perchè in questo 
processo c'è poco da dimostnre, 
•or ''accusa I fatti sono chiari. 
pacifici Si sa che le estorsioni 
i frati le hanno commesse e che 
i soldi ricavati sono Uniti, al
meno in parte, nei loro libretti 
di conto corrente 

Stabilito questo, al P.M. non 
è restato che affrontare alcune 
questioni giuridiche, se si vuol 
chiamare così un tentativo ope 
rato dai frati per sfuggire alle 
rispettive responsnbilitn. E nel
lo spezzare la debole, mi in 
partenza fortunata linea difen
siva di fra Agrippino e fra Ve
nanzio. il dott. Culacci non ha 
davvero sudato fatica. Gli è ba
stato ricordare al processo, ol
tre che la tecnica delle estor
sioni. gli altri reati. 

Dei fatti di Mazzarino ormai si 
sa tutto I frati si allearono con 
alcuni banditi, fra i quali l'or
tolano de! convento Carmelo Lo 
Bartolo, per estorcere somme di 
denaro ai possidenti del luogo 
La vittima riceveva una- o nai 
lettere minatorie, ^egu-'te n tire 
ve distanza da una visita di fra 
Carmelo il veeebio e temuto re
ligioso della comunità II fr ite 
andava per le spicce: e Pagate 
e non fate storie Quelli non 
scherzano » Nel processo c'è un 
episodio che più degli altri è sta 
to approfondito, forse perchè è 
Il più tragico Una delle odore 
arrivò al possidente Angelo Can
narla il quale si rifiutò di pagare 
ed ebbe con fra Carmelo un 
colloquio di questo genero: 

Cannada — Ma questi voglio 
no milioni. Io non ce l'ho. ?osso 
dare 200. ni massimo 2i0 000 !ire 

Fra Carmelo — E ohe cosa ci 
Tanno quelli con 2.V) 000 lire? Ci 
comprano le sigarette? 

Cannada — Ci facciano quello 
che meglio erodono Io di più 
non dò. 

Fra Carmelo — e so vi am
mazzano. corno hanno minac
ciato? 

Cannada — C'è tempro Dio Mi 
nrofeggerà 

Fra Carmelo — Ma che Din 
e Dio' Qui dobbiamo pensarci 
noi 

Angelo Cannada non rodc'to 
Dopo avergli sparato a liipira. 
i * gregari laici » gli * scassa 
pagghiari » analfabeti, gli lascia 
rono il tempo di pentirsi, per
chè lo abbandonarono facendolo 
morire dissanguato por una «ra 
rica a l-imra dono ce di snfff 
ronza Chi non si penti, invece 
fu fra Carmelo, il Tia!e «ornò 
aVa carica con la vedova, n-e 
senti altri parenti del Cannada 

So. =ulla baso rleali atti pre 
rodcnM o i\e]}e nlti-nr» dichi ira 
zioni dei frati e dei * greg-iri 
la:c- ». il P M è farUmen'o por 
vrnn'o a una richiesi a di con 
danm p lo ra lo non co<d è sta
to rcr la narto civile, cioè ner 
J'av v Giuffrida ohe rnr»nrc»=ori 
fa la vedo; a rannida II Vga 
!o infatti, si è limitato ad ne 
ci=are i 'airi. c :à oberiti da una 
•~m.hr.na '•r>rnrni~7'nn.V3 rsnetto 
<!'o •vn's "'ch'Osse rio* i ' n* i 
Per la parte civile insomma I 
frat' d: Mazzarino sono davvero 
si~*i cbf hanno r-rr.'vncuVo • 
riropri lih-etti di fwitn co-rer 
•e »an*o ner «\TV» ^P] «-if.no il 'e 
vi , , :me 

S- nrn«ci?!!c dopodomani g:o 
vedi Sarà la volta de' difensori 
La cTcnza si ivrà sah.iJo o ai 
iodi 

Andr*»* Rarfoen 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28. 

La magistratura ha aperto uf
ficialmente un'inchiesta su un ter
ribile episodio di incuria che de
terminò l.i morte di un ricoverato 
nell'ospedale psichiatrico di Sas
sari: lo sventurato, costretto a 
nutrirsi con una sonda, sarebbe 
stato praticamente affogato di 
cibo Infatti la sonda di alimenta
zione anziché nell'esofago venne 
intro.lotta nella trachea del pa
ziente e riversò nei polmoni cir
ca un litro di liquido alimentare. 

L'inchiesta ha presti l'avvio og
gi. quandi) il presidente del tri
bunale dott Mulas. ha emesso 
una ordinanza di sequestro della 
cartella clinica e di ogni atto me
dico riguardante il paziente Giu
seppe Mignoli gin ricoverato nel 
terzo rcp.nto loll'osnedalo psi
chiatrico di Sassari e deceduto nel 
luglio dello scorso anno 

Davanti al Tribunale di Sassari 
oggi si colobi ava un processo per 
diffama/ione contro il dottor Pino 
Careldu direttole ilei per'odieo 
Sassari Sera intentato dal dottor 
Giuseppe Pacifico, che era uno 
dei sotte medici di servizio all'o-
-•ledale psichiatrico il giorno del 
•-oimiido episodio e che vinile, in 
i|iie>tf» molo dimostrare ogni sua 
estraneità .il ratto E in effetti il 
direttine del periodico, interroga
to dai mudici, ha rivolato la fonte 
della infnrmazitKie. ed ha iden
tificato nel dottor Pierluigi Mnni-
chedda il medico che a seguito 
del grave errore ha provocato 
il lecess-o del Migheli 

Il sanitario - secondo le rive
lazioni de! direttore di Sassari 
Sera - avrebbe introdotto una 
sonda da alimentazione nella tra
chea invece che nell'esofago del 
paziente In questo modo ;i/4 di 
litro di un liquido alimentare com-
I>osfo di latte, brolo di carne e 
uova, «.irebbe stato versato nei 
polmoni del Migheli 

Il dottor Manichedda. accorto
si tropi» tardi dell'orrore, tentò 
di estrarre il liquido dai polmoni 
del paziento con l'uso di un ap
parecchio da < aerosol » funzio
nante elettricamente. 11 tratta
mento non diede, purtroppo, esito 
iKisitivo. Il dottor Manichedda 
chioso allora l'intervento di un 
litro medico, il dottor Gavino Li
tuo*. Quest'ultimo tentò a sua vol
ta eli salvare Giuseppe Migheli 
con un apparecchio respiratore 
funzionante a pedali. Neanche lo 
intervento in estremis riuscì: il 
paziento mori qualche Istante do
po. Erano passati ben quindici 
oro dal tragico errore. 

I/O dichiarazioni del Careddu 
sono stato conformato davanti ai 
giudici <Ì.Ì tre infermieri. Uno, 
il caporeparto Giuseppe Carni, ha 
dato dei fatti una descrizione det
tagliata ed ha dichiarato che il 
Micheli dopo l'operazione compiu
ta dal dottor Manichedda. pre
sentava t gli occhi sbarrati e la
crimosi» Il dott Manichella co-
«fatato l'aspetto del paziente, gli 
fece una prova di percussione.. 
Poi disse: * E' tutto pieno » I.a 
versione del Carni è stata sostan
zialmente confermata ai giudici 
dagli infermieri Luca lìiijii e Ser
gio Paoni. 

L'udienza di stamane ò stata 
chiusa con l'ordinanza di seque
stro della cartella clinica. Quindi 
il processo è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Si ricordava stamane a Sassari 
che la Procura, dopo i fatti acca
duti all'ospedale psichiatrico sta
va oer aprire duo inchieste- sem
bra. Infatti, che I morti fos
sero -I-io. Per uno fu decisa !a 
riesumazione e l'autopsia: per 
l'altro non venne disposto alcun 
piovvodimento. Il processo for.v. 
farà .scaturire avvenimenti anco
ra più gravi. 

Dibattito sulla 

crisi delle mutue 
nella sede del 
gruppo del PCI 

alla Camera 
Venerdì prossimo primo .ti^..o 

alle ore !K nei sa ione de. grup 
pò dei deputati «.omaniMi a 
Monlecitor.o tvia 1e.la Mis-s.o 
ne l). si terrà un dibattilo su, 
tema. « La riforma ospedaliera 
e l'attuaie crisi delle mutue » 
Pres.edera il sen Umberto Ter 
rac.ni ed introdurranno gli on. 
Sergio Scarpa e Guido Di Mauro. 

9- P-

Collegamenti 

marittimi estivi 

con la Sardegna 
I-d società di navigazione Tir-

TCtua comunica di aver predi-
sj>osto per il periork» estivo un 
programma di intensificazione 
delle linee marittime collegami 
la Sardegna al continente, al 
quale le ferrovie dell ostato han
no assicurato un apposito ser
vizio di coincidenze ferroviarie. 
Oltre i servizi normali giorna
lieri fra Civitavecchia Olb.a. Ci
vitavecchia Cagliari Genova Por
to Torres, il bisettimanale Na
poli Cagliari il seti.manale Pa
lermo CagI ari l cui orari fi
gurano riportati sull'orario ge
neralo delle ferrovie dello stato 
s. avranno s-jlie duo linee di 
mne?inre aff'urnzi numerosi ser
vizi straordinari 

Al i t a l i a : assemblea 

degl i azionisti 
L'assemblea negli a/iom-ti del 

l'Alitalia riunitasi oggi a Ro.na 
cotto la presidenza li I dott Ni 
colo (.'.«randini hn auprova'o d 
bilancio della compagnia ner I an 
no IDfS clic »! Ji..:1i ron -in 
attivo di lire VJ» '.191 H0r. Uro con 
sentendo la -lisTibuzioia li un 
dividendo del cinque ix-i cento 
«Ile azioni ordinane <• nnvilegi.ite 

Doim rfver mandato a riserva 
.'.»74!).Vjtl lire ed a nuovo |S mi 
boni 242 216 lire la relazione del 
.onsiglio di amm.nitrazione che 
mette in evidenza gli sviluppi rag 
giunti dalla società nel corso del 
I960, e stata letta dall'ammini

stratore delegato ng Bruno 
Volani 

L'assemblea na nominavi nuovo 
consigliere d aminin.'trazione !o 

j iv v Eaus'u ( al.t-tria in «ostiti! 
' '!0"e !c! "1r>'! F-.incr V;ez7o'.i. 
! -caduto l i l l a c a n t a 

Il consiglio 1 ^'Tiniinistraziono. 
riuni'nst siihi'o *<>,•/> I assemblea, 
ha nominato lo s'esso avv Tala-
dria compoi'iente del < o-nitato ese
cutivo m sosti'u/ione del dottor 
Franto Giaz/o'to I! dott Giaz-
z«itto che conserva la carica di 
. onsiglierc lascia il posto nel 
comitato esecutivo in conseguenza 
di incarichi assunti ia altra 
società. 
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